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Il et esamina Italia-Grecia e giudica il gioco degli azzurri 

Vicini brinda e dice 
«Bene, però e9è ancora tanto da fare. 

E per favore non "sparate" su Dossena» 
«Ci sono state delle sfasature... si devono trovare equilibri con più naturalezza... chi ha fantasia deve 
tirarla fuori... con me non esiste squadra fissa... non vedo in circolazione centrocampisti "geometrici"...» 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Gli applausi di Bolo
gna sono rimbalzati sulle pagine del 
giornali, la nuova nazionale è stata 
accolta con serenità dalla critica e 
dal pubblico; una giusta dose di fidu
cia, sottolineature qua e là dove Vici
ni dovrà lavorare per dare solidità e 
forza. Così il primo day after dei cittì 
comincia con un grazie detto con le 
corde vocali ancora infiammate: 
«Voi ed lo abbiamo visto la gara nello 
stesso modo, un avvio positivo, era 
un esordio. Abbiamo vinto, bene. Ma 
sappiamo tutti che questa vittoria 
con la Grecia non arricchisce certo il 
blasone del nostro calcio». 

La strada da percorrere è lunga e 
Azeglio Vicini lo sa benissimo e se la 
mente già corre alla Under 21 (che 
oggi convocherà per la Importantis
sima gara con la Spagna a Roma) ha 
già inserito questa prova nel pro
gramma di costruzione della prima 
squadra nazionale. E tanto per co
minciare nessuna paura di mettere il 
dito dove più evidenti sono state le 
debolezze. 

•Non c'è dubbio che c'è un proble
ma di maturazione per tutti, si devo
no trovare gli equilibri con più natu

ralezza, si devono commettere meno 
errori In alcune zone del campo e chi 
ha fantasia deve tirarla fuori». Vicini 
giustamente non vuole concedere 
sonni tranquilli a questi primi con
vocati e non è certo così Ingenuo da 
non sapere che 11 suo lavoro di ricer
ca non è finito. Anzi. «Con me la 
squadra fissa non esiste, davanti a 
noi abbiamo tanti test Importanti. 
La Under 21, le gare di campionato e 
poi un turno di coppe Internazionali 
e dopo, solo dopo, ci sarà l'appunta
mento ufficiale con la Svizzera a Mi
lano. Ed è certo che prima di quella 
convocazione, e così sarà ogni volta, 
ci dovranno essere delle verifiche. La 
stessa forma degli atleti non è un da
to Immutabile, certo sarebbe l'Ideale 
avere otto-nove undicesimi che non 
cambiano. Per gli altri si valuterà di 
volta In volta». Così Vicini ha messo 
anche un pizzico di sale sulla coda a 
tutta la newgeneration e non solo a 
quelle. 

Sa 11 cittì romagnolo che questa 
squadra vista a Bologna ha da cre
scere e molto. Si può dire che sono 
tracciate, e lo si è visto, le linee lungo 
le quali Vicini vuole Indirizzare la 
sua squadra; certo lui stesso ha in 
mente livelli più alti, sia in difesa che 

nella capacità offensiva. Con la Gre
cia ha vissuto una serata indimenti
cabile Bergoml assurto al ruolo di 
bomber dalla lunga e dalla media di
stanza. Il fatto ha, se si vuole, stra
volto l'Immagine della giovane 
squadra che con 1 suol naturali mec
canismi offensivi non è stata certo 
travolgente. Capace di accelerazioni 
notevoli nella tre quarti con Bagni e 
De Napoli, pronti ad aggiungersi a 
Donadonl apparso più Incisivo e 
concreto, forse, di Vlalll. Quando la 
squadra ha avuto la possibilità di ri-

Eartire con spazi davanti a sé, con 
>ossena che si sovrapponeva alle 

punte, la manovra era d'effetto an
che se poi si notava una difficoltà nel 
concretizzare. E non basta forse con
statare che Altobelli era alquanto 
neghittoso e non particolarmente 
ispirato. 

•Certo — ha considerato Vicini a 
questo proposito — per tutte le squa
dre è più facile Iniziare dandosi degli 
equilibri dietro. Anzi nel lavoro di 
costruzione si procede in genere così. 
Non c'è dubbio che ci sono state delle 
sfasature. Io chiederò più decisione e 
più determinazione quando si entra 
nell'area avversarla». 

Dossena e 11 centrocampo. Il giu

dizio di Vicini è obiettivo e protettivo 
sull'uomo. Sul ruolo ha messo le ma
ni avanti. «Beppe ha giocato bene. 
Certo ha commesso tre, quattro er
rori anche vistosi cosa che gli è abba
stanza abituale, perché è fatto così, 
ma non certo errori decisivi. Credo 
che farsi condizionare da quegli epi
sodi nel giudicarlo sia sbagliato. Se 
voi pensate ad un centrocampista 
"geometrico" vi dico che non ne vedo 
in circolazione». 

Dunque 11 vecchio discorso. Il con
vento passa questo, In uomini e abi
tudini, inutile Inventare dal nulla. 
Comunque è chiaro che Vicini ha 
molta fiducia nelle capacità di affer
mazione di uno come Giannini e che 
sia ansioso di vederlo maturare. Del 
resto in questa squadra ci sono già 
giocatori utilizzati In modo diverso 
che nel loro club, vedi Baresi «ha ef
fettuato 3-4 recuperi di velocità Im
pressionante» e Bonetti passati dalla 
zona al marcamento a uomo. 

Gianni Piva 
• • • 

• Vicini oggi diramerà la Usta del 
convocati per la Under 21 poi doma
ni sarà in Portogallo per assistere a 
Portogallo-Svezia. 

Vialli difende le punte 
«Non dobbiamo solo segnare» 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — La Sampdoria 
fa una scommessa sul futuro, 
investe in giovani virgulti e una 
bella fetta di denari viene spesa 
per Gianluca Vialli; il Milan ha 
fretta di afferrare sogni dorati e 
Berlusconi arriva a offrire per 
questo ragazzo di buona fami
glia quindici miliardi. Azeglio 
vicini apre ai giovani e lui. 
Gianluca Vialli, anima di una 
Sampdoria che non sa ritrovar
si mai, si accorge di essere ac
colto sempre come uno dei più 
attesi e promettenti, ma di non 
essere un novellino. Da qualche 
anno il suo destino e quello del. 
la sua squadra pare essere quel-
Io di coprire il ruolo della pro
messa sì, ma eterna. Perché? 
Una cambiale in bianco firmata 
con troppo anticipo, un succes
so ottenuto con facilità, la man
canza di una storia di fame e di 
rivincite da consuamare che fa 

guardare con fastidio all'ipotesi 
i dover soffrire? 
Gianluca Vialli non si mera

viglia a sentirsi porre questi in
terrogativi. Che questa situa

zione lo accomuni ad altri della 
sua stessa squadra e che la stes
sa Samp possa essere infilata 
con lui e più di lui in questo 
rapido bilancio non lo sorpren
de. 

«Noto che alcuni mi guarda
no con occhi abituati ad altri 
attaccanti. Come lealizzatori i 
giocatori della mia generazione 
sono certamente inferiori a 
quelli che hanno trent'anni. 
Dobbiamo ammettere che c'è 
stata una evoluzione nel gioco 
del calcio e dobbiamo pensare 
solo al 50*7 alla conclusione a 
rete, partecipando e concreta
mente anche al gioco di squa
dra. E allora non hai il gol come 
unico pensiero fìsso. Di bomber 
comunque io non ne vedo pro
prio. 

Il discorso vale per tutta una 
generazione? 

«Guadagniamo molto fin da 
giovani e e vent'anni abbiamo 
già un livello di professionalità 
alto. Ma nella preparazione 
non influiscono i pensieri per 
come investire i denari o cose 
del genere. Tutti noi sappiamo 

che nel calcio, per fortuna o per 
dannazione, ogni domenica c'è 
un esame, e che se ti distrai ad
dio». 

Non ha mai avuto il dubbio 
che essere in un club come la 
Sampdoria sia forte il rischio di 
passare da eterna promessa a 
certa delusione? 

•Chissà. Indubbiamente noi 
come squadra abbiamo un pro
blema di personalità. Credo 
che influisca il fatto che questo 
club non abbia alle spalle una 
tradizione di vittorie, il nostro 
passato è esile». 

C'è un po' di rassegnazione? 
•No, chiedo solo per me e per 

i miei coetanei altri due o tre 
anni di tempo, poi non ci saran
no più scuse. Però devo dire che 
anche chi ci guarda è deluden
te. Pubblico e critica sono spes
so legati al golletto che salta 
fuori magari per sbaglio e non 
alla prestazione complessiva. E 
sì, in questo calcio chi segna ha 
sempre ragione e questo è un 
bene ma anche una maledizio
ne». 

g. pi. 
Qui sopra Vicini in panchina con affianco il suo vice Brighenti, 
in alto Zenga e Bergomi 

La polemica sui tagliandi ha creato un certo attrito fra le due società 

Milan-Inter, per ora è sfida dì parole 
Per i bigi ietti intanto è sempre più lite continua 
MILANO — (da. ce.) In atte
sa della partita vera, quella 
sul campo. Il 200° derby mi
lanese. s'accende per la pole
mica dei biglietti. Dopo la 
protesta ufficiale dell'Inter 
(•Ci hanno dato solo 2.117 bi
glietti. lo stadio sarà comple
tamente milanista*) a getta
re-un po' di benzina sul fuoco 
ci ha pensato Ieri Peppino 
Prisco, vicepresidente della 
società. Abituato a non 
esprimersi per eufemismi, 
l'avvocato nerazzurro è an
dato subito al nocciolo del 
problema: «Mi sembra stra
no l'atteggiamento delia so
cietà rossonera: parlano di 
amicizia, di buoni rapporti 
ma, poi. nel fatti, non si com
portano di conseguenza. 
Amicizia, in questo derby 
certo non ci è stata dimo
strata. Anzi, visto il loro at
teggiamento, lo chiamerei 11 

derby del dispetti. Non ci 
possono dare solo poche cen
tinaia di biglietti per dei po
sti che, oltretutto, costano 
una cifra spropositata. Vo
gliono Io stadio interamente 
rossonero? D'accordo se lo 
tengano: naturalmente ci sa
rà una reazione da parte no
stra. Poi, via: non ci hanno 
dato neppure 5 biglietti di 
tribuna d'onore per i fami
liari. Pazienza, slamo allena
ti a giocare in trasferta». 

E al Milan che dicono? Co
me reagiscono alle punzec
chiature del vicepresidente 
nerazzurro? 

Paolo Taveggia, organiz
zatore e portavoce della so
cietà rossoner.a, ammette 
con sincerità: «E vero, all'In
ter abbiamo dato solo 2.100 
biglietti. Va tenuto presente, 
però, che 53.000 posti sono 
coperti dagli abbonamenti; e 

soprattutto che 1 38.000 po
polari, sempre per gli abbo
nati, sono tutti esauriti. Inol
tre, per favorire i nerazzurri, 
1 nostri tifosi hanno restitui
to alla Siae mille tessere 
d'abbonamento. In tal modo 
1 supporter interisti hanno 
potuto comprare 1.000 bi
glietti al prezzo del popolari. 
La società nerazzurra, poi, si 
sveglia adesso: eppure i bi
glietti per la partita erano In 
vendita da oltre un mese 
presso le agenzie della Cari-
pio. Come li hanno comprati 
i nostri tifosi, potevano ac
quistarli anche quelli neraz
zurri. La tribuna d'onore? 
Una polemica ridicola. Ogni 
volta che 11 Milan gioca in 
casa, riserva 24 tribune d'o
nore all'Inter. E un preciso 
accordo che vale, natural
mente, anche nel caso inver
so. Quel posti sono contati, e 

alcuni settori sono riservati 
al Comune e alla Federcal-
clo. Certo, gli anni scorsi c'e
ra l'abitudine di accontenta
re tutti. Per scontentarli su
bito, perché poi c'erano più 
biglietti che posti*. 

I biglietti, comunque, or-
mal sono al lumicino. Per la 
precisione ne sono rimasti 
2.223. in vendita fino a stase
ra (70.000 lire) presso le 
agenzie della Cariplo. Doma
ni Invece si potranno acqui
stare in galleria Meravigli. È 
sicuro l'incasso record (circa 
1 miliardo e 630 milioni). 

Intanto, nei loro rispettivi 
quartier generali, le due 
squadre si stanno preparan
do per rincontro di domeni
ca. Al Milan, come è noto, 
l'unico problema è quello 
della sovrabbondanza. Do

menica scorsa, LIedholm si è 
permesso di tenere in pan
china giocatori come Galde-
risi. Wilkins, Virdis ed Eva
ni. Una panchina miliarda
ria che ha lasciato una coda 
di perplessità. Qualcuno, co
me Galderisi, non ha gradito 
e scalpita per rientrare. Altro 
dilemma: giocherà ancora 
Filippo Galli nel ruolo di 
mastino di Matteoli? LIe
dholm è sempre più enig
matico. Dice che stanno tutti 
bene e non ci sono problemi. 
La previsione, comunque, è 
che il Milan torni alla tradi
zione: due inglesi, due punte 
e Virdis In panchina, 

All'Inter, invece, grande 
euforia per le belleprestazio-
nl in azzuro di Bergomi e 
Zenga. Rummenlgge preme 
per rientrare: Trapattonl, 
sentito il medico, deciderà 
dopo l'ultimo allenamento. 

Edoardo Agnelli rivela retroscena di casa-Juve e lancia polemiche frecciate a Roma e Milan 

«Marchesi? Ce lo raccomandò il Trap...» 
TORINO — Se non fosse che per 
l'Italia è un'abitudine quasi quoti
diana, quello di ieri si potrebbe 
chiamare l'Agnelli-day. I membri 
dell'illustre stirpe torinese non è 
che ieri abbiano dissertato di politi
ca o di finanza, no, sono intervenuti 
sul tema del «giocattolo*, che per lo
ro è la Juve. II più diffuso nel par
larne è stato Edoardo, figlio dell'Av
vocato, che ha compiuto una visita 
annunciata al Comunale dove si 
stava allenando la Juventus. Ma, 
quanto a stramberia, ci sembra di 
assoluto rilievo il comportamento 
di suo padre, Olannl Agnelli, che ie
ri mattina all'alba ha telefonato al
l'hotel madrileno dove alloggiava
no I giornalisti Italiani e ha voluto 
farsi raccontare la partita che i fu
turi avversari della Juve hanno so
stenuto mercoledì sera contro 11 

Barcellona. Non male, anche perché 
al «Bernabeu» l'altra sera c'erano 
Marchesi e Morinl, che per contrat
to sono dipendenti dell'Avvocato e 
quindi più adatti a tenere slmili 
rapportIni. Ma ormai non c'è più da 
stupirsi di nulla. 

Edoardo iunior, 32 anni, un futu
ro da possibile «patron» della Juven
tus ha chiacchierato un po' di tutto. 
Innanzitutto di Marchesi, una scel
ta che è stata a lungo contrastata 
dalla Famiglia. Gli Agnelli avrebbe
ro voluto un tecnico straniero di 
grande prestigio. «Fu Trapattonl a 
sconsigliarci di prendere un allena
tore straniero e a suggerirci la scel
ta di Marchesi — ha spiegato 
Edoardo Agnelli — e siccome in 
Trapattonl abbiamo avuto sempre 
la massima fiducia ecco che la scel
ta è stata questa. Devo dire che 

Marchesi sta già lavorando bene. È 
già una persona importante nella 
Juve, con lui abbiamo avviato una 
lunga costruzione. Se anche la 
squadra dovesse perdere qualche 
colpo non dovremmo colpevolizzar
lo*. 

Ma i temi sono stati molti. Sulla 
questione del terzo straniero il ram
pollo di famiglia ha attaccato Craxl 
e la Federcalclo. «Non credo che 
portare a tre gli stranieri delle no
stre squadre penalizzerebbe la na
zionale, e poi chiudere le frontiere 
non avrebbe senso, 11 mercato Ubero 
è una garanzia di progresso. Per me 
tre è 11 numero perfetto, persino nel
le motociclette t tre cilindri girano 
meglio che l due o 1 quattro. E la 
Juve con Platini, Laudrup e Rush 
sarebbe davvero formidabile. 

Quanto a Platini spero che l'esodo, 
dopo le partenze di Tardetti, Boniek 
e Trapattonl, sia finito qui». 

Quanto al campionato Agnelli ha 
detto di temere moltissimo l'Inter 
di Trapattonl, 1! Napoli di Marado-
na, anche la Roma: «se si abituerà a 
non festeggiare In anticipo, per evi
tare episodi come quello con 11 Ll-
verpool e 11 Lecce. E poi non ho capi
to perché hanno dato via Cerezo». 

Secco Invece il suo giudizio sul 
Milan: «Noi alla Juventus trattiamo 
1 giocatori in un certo modo, ban
diamo le feste, 1 nostri giocatori 
vanno In ritiro In pullman, tutti or
dinati, non ci sono elicotteri, non ci 
sono soubrette attorno a loro. In
somma da no! le distrazioni non esì
stono». 

Vittorio Dandi 

Se si dovesse esprìmere un 
voto per Vicini dopo in parti' 
ta con ìa Grecia, gli darei un 
bel 9. Non tanto per la vitto
ria ottenuta dalla nazionale 
azzurra, quanto per le novità 
che ci pare di scorgere già 
nel clan Italia. Novità e cam~ 
blamentl di un certo rilievo. 
E si può partire dalle piccole 
cose per avvertire questo 
nuovo clima. 

L'Italia ha giocato con soli 
tredici uomini. Non c'è stato 
Il turblllon delle sostituzioni. 
Vicini ha, insomma, Inter
pretato nel modo giusto que
sto Impegno e naturalmente 
il clima ha lasciato il segno 
nell'ambiente. 

Io mi sono divertito, specie 
nella prima parte, nel vedere 
una squadra viva che pure 
aveva un Altobelli con un 
passo diverso. Nel tempo sa
rà comunque Altobelli a do
versi adeguare al ritmo della 
squadra e non viceversa. 

Anche la gente, accorsa al 
comunale di Bologna In gran 
massa, aveva avvertito qual
cosa di Interessante attorno 
alla nuova nazionale che ha 
poi potuto verificare in con
creto contro una Grecia che 
era venuta non per fare da 
materasso bensì per giocare 
la sua partita cercando 11 ri
sultato. 

Addentrandoci nell'aspet
to tecnico-tattico si deve in
tanto sottolineare la felice 
scelta del difensori centrali 
Bonetti-Baresi. Anche se l 
due giocano diversamente 
tatticamente nella squadra 
di club. Il loro apporto in na-

Mi piace 
questa 

Nazionale 
perché c'è 
aria nuova 

di EDMONDO 
FABBRI 

zlonale è stato rassicurante e 
puntuale e c'è da dire che 
Bonetti doveva controllare 
un avversarlo che era una 
bella gatta da pelare. 

Dossena ha operato otti
mamente nel primo tempo, 
poi nella ripresa ha dovuto 
attardarsi talvolta non per 
colpa sua ma perché la squa
dra si era un po' fermata. 
Pertanto il nostro regista do
veva dare anche la palla in
dietro; francamente non ho 
capito ì fischi che si è dovuto 
sorbire. Dossena è un relnse-
rlmento felice, ha fatto 11 re
gista a tutto campo come si 
conviene, sapendo aprire le 
azioni con prontezza, inse
rendosi puntualmente po
tendo avvalersi delle coper

ture o di De Napoli o Bagni. 
Vlalll ha giocato come do

veva. Chi sostiene che è un 
tornante alla Domenghlni 
dice una bestialità. Deve gio
care a tutto campo come sa. 

È un godimento vedere in 
azione Donadonl: ha stile, ef
fettua dribbling micidiali, ha 
un ricco repertorio di finte. È 
un giocatore vero al quale 
però là davanti non gli va 
tolto spazio perché allora si 
rischia di metterlo In prigio
ne. 

E veniamo alla coppia Ne-
la-Bergoml. Forse i due si so
no scambiati I compiti, nel 
senso che 11 primo non lo si è 
visto Impegnato com'è con
suetudine nella Roma; Il suo 
agire tattico è stato molto 
più contenuto, mentre inve
ce Bergoml ha costituito una 
novità tattica di rilievo con I 
suol Inserimenti In attacco 
che non venivano soltanto 
dalla fascia laterale. È stata 
una sorpresa molto interes
sante. 

Afa è il senso dt novità e di 
cambiamento che accompa
gna questo nuovo ciclo della 
nazionale a costituire l'a
spetto da rimarcare di più. 
C'è fosforo nel concetti di Vi
cini Il quale aveva deciso fin 
dall'inizio che sostituzioni 
avrebbe effettuato. Tutto ciò 
fa ben sperare per il futuro 
potendo la nazionale italia
na proporsl con un gioco vi
vo, In profondità. Insomma, 
ci sono diversi presupposti 
che fanno intendere che sla
mo sulla buona strada. E 
dunque credo che quel 9 Vi
cini Io meriti proprio. 

i alto Italia prima di una regata; qui sopra barche in gara 

Per Italia 
e Azzurra 

due vittorie 
a Fremantle 

FREMANTLE — Un po' di 
gloria, finalmente, anche per 
le barche italiane. Dopo una 
raffica di sconfìtte Azzurra 
ha ieri battuto la «vecchia» 
Courageous (veterana della 
Coppa America) distanzian
dola di 3*53". Italia Invece, 
ha superato Heart of Ameri
ca concludendo la regata con 
addirittura 4*03" di vantag
gio. Oggi Azzurra affronterà 
Eagle e Italia Canada II. Ieri, 
intanto, Stars and Stripes e 
New Zeland hanno vinto di 
nuovo, confermandosi — per 
ora — come le barche più 
forti e rimanendo a punteg
gio pieno dopo cinque regate 
a testa. Vediamo, comunque, 
la classifica: 5 punti: New ze
land e Stars and Stripes; 3 
funti: French Klss, America 

I, Whlte Crusader e Canada 
II; 2 punti: Italia, Eagle, 
Heart of America; 1 punto: 
Azzurra e Usa; 0 punti: Chal-
lenge France e Courageous 
VI. 

0 
Coppa Campioni: 

facile successo 
della Tracer 
MILANO — Per 
questa volta nien
te doccia scozzese: 
la Tracer Milano 
ce l'ha fatta. Ha 
vinto (101-83) il 

mestiere dei veterani della 
squadra lombarda opposta al
la Murray nel ritorno del pri
mo turno di Coppa dei Cam-
Cioni. Alla presenza di un pub-

lieo numeroso e degli Mar-
lem Globetrotters, IWcAdoo e 
compagni hanno faticato più 
del previsto per avere ragione 
della compagine scozzese. 
L'andamento della partita ha 
avuto questa progressione: 32 
a 26 al decimo del primo tem
po e 52 a 51 alla chiusura, dopo 
che la Tracer aveva perso con
secutivamente quattro pallo
ni. Nella ripresa il quintetto 
milanese sfoderava maggior 
grinta e — con un rabbioso 
rush finale — incamerava il 
match. 

Argentin, 
ha firmato 

per la Bianchi 
PONTE SAN PIE
TRO — Il noo-

P ^ - _ __ campione del 
M É V B mondo della stra-
^^Mi d a professionisti, 

Moreno Argentin, 
resterà alla «Bianchi» per le 
stagioni 1987-1988. Lo ha an
nunciato ieri Felice Gimondi, 
general manager della socie
tà, che ha definito la cifra sul
la quale è stato raggiunto l'ac
cordo «ragionevole, con un de
bito aumento dovuto anche al
la conquista della maglia iri
data a Colorado Springs». Gi
mondi ha anche preannun
ciato una conferenza stampa 
nel corso della quale sarà reso 
noto il nome del nuovo spon
sor della «Bianchi» che succe
derà alla «Sammontana». 

Maurizio Stecca 
stasera affronta 

Felix Cortez 

©CESENA — Inte
ressante riunione 
stasera a Cesena. 
Sul quadrato sali
ranno alcuni dei 
migliori professio

nisti italiani. Si tratta di Mau
rizio Stecca che nel match 
clou della serata affronterà il 
portoricano Cortez, di Nati 
che sarà opposto a Diaz, di Ca-
samonica all'inglese McKen-
zie e Camputaro all'america
no Whetstone. L'incontro sarà 
trasmesso domani su Italia 
uno alle 22.30. 

Baseball: stasera 
gran finale tra 
Grhoe e Trevi 

© GROSSETO — 
Questa sera e do
mani pomeriggio 
e sera, allo stadio 
Janneila di Gros
seto si svolgerà 

l'incontro tra Grhoe Grosseto 
e la Trevi Rimini, finale del 
campionato italiano di base
ball. Nelle semifinali al Grhoe 
ha sconfitto la Biemmegiochi 
di Bologna, mentre i roma
gnoli hanno avuto la meglio 
sulla Norditalia Nettuno. 

A Palermo 
successi di 

Atzeri e Pessoa 
PALERMO — Si è 
aperto con una 
vittoria italiana il 
31* concorso inter
nazionale di Pa
lermo. Mauro 

Atzeri. in sella al cavallo ita
liano Zar della Minerva, ha 
infatti vinto il premio Monte-
pellegrino. categoria mista 
precedendo sul tempo al bar
rage altri cinque ca\ alieri sen
za errore. Ai posti d'onore lo 
svizzero Markus Maendli, l'i
taliano Stefano Angioni, il 
belga Stanv Van Paesschen. lo 
svizzero Willi Melliger e l'ita
liano Vittorio Orlandi. Nella 
seconda prova il premio «Ca
mera di Commercio» catego
rìa a tempo, successo del brasi
liano Nelson Pessoa in scila a 
Moet Chandon Wellington, al 
secondo posto la belga Eva 
Van Passchen su ArgonauL 

Patta l'ultima 
tra Kasparov 

e Karpov 
MOSCA — L'ulti
ma partita del 
campionato del 
mondo di scacchi 
si è conclusa con 
un pareggio, con

cordato ieri da Anatolv Kar
pov e Garrì Kasparov se'nza ri
prendere il gioco, dopo Pag» 
giomamento di ieri sera. Ka
sparov si era comunque già as
sicuralo il mantenimento del 
titolo con la vittoria di lunedi 
scorso, dopo la quale anche 
un'eventuale vittoria di Kar
pov nell'ultimo scontro avreb
be portato i due contendenti al 
pareggio, che secondo il rego
lamento comporta comunque 
l'assegnazione del titolo al 
campione in carica. Il torneo 
si è concluso così con un pun
teggio di 12,5-11,5 a favore di 
Kasparov. 

Bill Garnett 
non lascerà 

la Bertoni 
TORINO — Il gio

ir Bill Gar
nett «non ha asso
lutamente mani
festato l'intenzio
ne di lasciare la 

Bertoni anche se demoralizza
to per i risultati negativi otte
nuti finora-. Lo ha precisato 
la società riferendosi ad alcu
ne notizie di stampa apparse 
ieri. 

Q 


